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ALLEGATO I 

Informazioni supplementari sulle attività da finanziare 

1. SEZIONE CULTURA 

Le priorità della sezione CULTURA del programma di cui all'articolo 4 saranno perseguite 

mediante le azioni di seguito elencate. 

Azioni orizzontali: 

a) progetti di cooperazione; 

b) reti europee di organizzazioni culturali e creative di paesi diversi; 

c) piattaforme culturali e creative paneuropee; 

d) mobilità degli artisti e degli operatori culturali e creativi; 

e) sostegno alle organizzazioni culturali e creative per operare a livello 

internazionale; 

f) sviluppo, cooperazione e attuazione programmatici nel campo della cultura, 

anche attraverso la fornitura di dati e lo scambio delle migliori pratiche o di 

progetti pilota. 

Azioni settoriali: 

a) sostegno al settore della musica: promozione della diversità, della creatività e 

dell'innovazione nel settore della musica, in particolare della distribuzione del 

repertorio musicale all'interno e al di fuori dell'Europa, delle azioni di 

formazione e allargamento e diversificazione del pubblico per il repertorio 

europeo, nonché sostegno per la raccolta e l'analisi di dati; 

b) sostegno al settore librario ed editoriale: azioni mirate per promuovere la 

diversità, la creatività e l'innovazione, in particolare la traduzione e la 

promozione della letteratura europea a livello transfrontaliero all'interno e al di 

fuori dell'Europa e nel resto del mondo, formazione e scambi per gli operatori 

del settore, gli autori e i traduttori e progetti transnazionali di collaborazione, 

innovazione e sviluppo nel settore; 

c) sostegno ai settori dell'architettura e del patrimonio culturale: azioni mirate a 

favore della mobilità degli operatori, dello sviluppo delle capacità, 

dell'allargamento e della diversificazione del pubblico e 

dell'internazionalizzazione dei settori del patrimonio culturale e 

dell'architettura, promozione della Baukultur, sostegno alla salvaguardia, alla 

conservazione e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei suoi valori 

mediante campagne di sensibilizzazione, creazione di reti e attività di 

apprendimento tra pari; 

d) sostegno ad altri settori: azioni mirate a favore dello sviluppo degli aspetti 

creativi dei settori del design, della moda e del turismo culturale e loro 

promozione e rappresentanza al di fuori dell'Unione europea. 

Azioni specifiche volte a rendere visibili e tangibili la diversità culturale e il patrimonio 

culturale europei e ad alimentare il dialogo interculturale: 
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a) Capitali europee della cultura, che garantisce sostegno finanziario alla 

decisione n. 445/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
1
; 

b) marchio del patrimonio europeo, che garantisce sostegno finanziario alla 

decisione n. 1194/2011/UE del Parlamento europeo e del Consiglio
2
; 

c) premi culturali dell'UE;  

d) Giornate europee del patrimonio; 

e) sostegno alle istituzioni culturali europee che mirano a offrire ai cittadini 

europei un servizio culturale diretto con un'ampia copertura geografica. 

2. SEZIONE MEDIA 

Le priorità della sezione MEDIA del programma di cui all'articolo 5 terranno conto delle 

differenze tra i diversi paesi per quanto riguarda la produzione e la distribuzione dei contenuti 

audiovisivi e l'accesso a questi ultimi, come pure delle dimensioni e delle peculiarità dei 

rispettivi mercati; tali priorità saranno perseguite mediante, tra l'altro, le seguenti azioni: 

a) sviluppo di opere audiovisive; 

b) produzione di contenuti televisivi e narrazioni seriali innovativi; 

c) sviluppo di strumenti pubblicitari e di marketing, anche online e mediante l'uso 

di analisi dei dati, per aumentare la rilevanza, la visibilità, l'accesso 

transfrontaliero e il pubblico delle opere europee; 

d) sostegno alle vendite internazionali e alla circolazione delle opere europee non 

nazionali su tutte le piattaforme, anche mediante strategie di distribuzione 

coordinate che interessino diversi paesi; 

e) sostegno agli scambi da impresa a impresa e alle attività di rete per facilitare le 

coproduzioni europee e internazionali; 

f) promozione delle opere europee in eventi e fiere del settore all'interno e al di 

fuori dell'Europa; 

g) iniziative volte a promuovere l'allargamento e la diversificazione del pubblico e 

l'educazione al cinema, in particolare del pubblico giovane; 

h) attività di formazione e affiancamento per rafforzare la capacità degli operatori 

del settore audiovisivo di adattarsi ai nuovi sviluppi del mercato e alle nuove 

tecnologie digitali; 

i) una rete di operatori europei di video on demand che proponga una quota 

significativa di film europei non nazionali;  

j) reti di festival europei che propongano una quota significativa di film europei 

non nazionali; 

k) una rete di esercenti europei di sale cinematografiche che proietti una quota 

significativa di film europei non nazionali; 

                                                 
1 Decisione n. 445/2014/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che istituisce 

un'azione dell'Unione "Capitali europee della cultura" per gli anni dal 2020 al 2033 e che abroga la 

decisione n. 1622/2006/CE (GU L 132 del 3.5.2014, pag. 1). 
2 Decisione n. 1194/2011/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2011, che 

istituisce un'azione dell'Unione europea per il marchio del patrimonio europeo (GU L 303 del 

22.11.2011, pag. 1). 
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l) misure specifiche per contribuire a una partecipazione di genere più equilibrata 

nel settore audiovisivo; 

m) sostegno al dialogo programmatico, alle azioni programmatiche innovative e 

allo scambio delle migliori pratiche, anche mediante attività di analisi e la 

fornitura di dati affidabili; 

n) scambio transnazionale di esperienze e competenze, attività di apprendimento 

tra pari e creazione di reti tra il settore audiovisivo e i responsabili politici. 

3. SEZIONE TRANSETTORIALE  

Le priorità della sezione TRANSETTORIALE del programma di cui all'articolo 6 saranno 

perseguite, in particolare, mediante le azioni di seguito elencate. 

Cooperazione programmatica e sensibilizzazione: 

 sviluppo programmatico, scambio transnazionale di esperienze e competenze, 

attività di apprendimento tra pari e creazione di reti, di carattere transettoriale, 

tra le organizzazioni culturali e creative e i responsabili politici; 

a) attività di analisi transettoriali; 

b) sostegno alle azioni che mirano a promuovere la cooperazione programmatica 

transnazionale e l'elaborazione di politiche relative al ruolo che gioca 

l'inclusione sociale attraverso la cultura; 

c) miglioramento della conoscenza del programma e dei temi di cui si occupa, 

promozione della sensibilizzazione dei cittadini e contributo alla trasferibilità 

oltre i confini del singolo Stato membro risultati tra Stati membri. 

Laboratorio per l'innovazione creativa: 

a) incoraggiamento di nuove forme di creazione al crocevia fra diversi settori 

culturali e creativi, ad esempio utilizzando tecnologie innovative; 

b) promozione di approcci e strumenti transettoriali innovativi per facilitare 

l'accesso, la distribuzione, la promozione e la monetizzazione della cultura e 

della creatività, compreso il patrimonio culturale.  

Punti di contatto del programma: 

a) promozione del programma a livello nazionale e fornitura di informazioni sui 

diversi tipi di sostegno disponibili a livello dell'Unione; 

b) incoraggiamento della cooperazione transfrontaliera tra professionisti, 

istituzioni, piattaforme e reti all'interno degli ambiti strategici e dei settori 

interessati dal programma e tra di essi; 

c) sostegno alla Commissione nel garantire una comunicazione e una diffusione 

appropriate dei risultati del programma tra i cittadini. 

Attività trasversali a sostegno del settore dei mezzi di informazione: 

a) risposta ai cambiamenti strutturali cui deve far fronte il settore dei media 

promuovendo e monitorando un ambiente mediatico pluralistico e 

diversificato; 
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b) sostegno a standard elevati di produzione mediatica promuovendo la 

cooperazione, il giornalismo collaborativo transfrontaliero e contenuti di 

qualità; 

c) promozione dell'alfabetizzazione mediatica per consentire ai cittadini di 

sviluppare un'interpretazione critica dei media. 
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ALLEGATO II 

Indicatori 

SEZIONE CULTURA 

Numero e dimensioni dei partenariati transnazionali istituiti con il sostegno del programma. 

Numero di artisti e operatori culturali e/o creativi mobili (geograficamente) oltre le frontiere nazionali grazie al sostegno del 

programma, per paese di origine. 

Numero di persone che accedono alle opere culturali e creative europee generate dal programma, incluse le opere di paesi 

diversi dal proprio. 

Numero di progetti sostenuti dal programma rivolti a gruppi svantaggiati, segnatamente giovani disoccupati e migranti. 

Numero di progetti sostenuti dal programma cui partecipano organizzazioni di paesi terzi. 

SEZIONE MEDIA 

Numero di persone che accedono a opere audiovisive europee di paesi diversi dal proprio e sostenute dal programma. 

Numero di partecipanti ad attività di apprendimento sostenute dal programma che ritengono di avere migliorato le proprie 

competenze e la propria occupabilità. 

Numero e dotazione finanziaria delle coproduzioni concepite e realizzate con il sostegno del programma. 

Numero di persone raggiunte dalle attività promozionali da impresa a impresa nei principali mercati. 

SEZIONE TRANSETTORIALE 

Numero e dimensioni dei partenariati transnazionali istituiti (indicatore composito per i laboratori per l'innovazione creativa 

e le azioni a sostegno dei mezzi di informazione). 

Numero di eventi per promuovere il programma organizzati dai punti di contatto. 
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